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Le resistenze alla «guerra fredda» est-ovest 

Sul boicottaggio alle Olimpiadi 
disaccordo completo a Strasburgo 

La riunione dei ministri dello sport del Consiglio d'Europa conclusa con 24 ore di anticipo - Iso
lati i sostenitori della tesi dura della Thatcher - La dichiarazione del tedesco Gerhart Baum 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Lo scacco 
subito a Ginevra dai fauto
ri del boicottaggio olimpico 
ha avuto immediati riflessi 
a Strasburgo, dove i « fal
chi » di Margaret Thatcher 
sono arrivati con le ali tar
pate. La riunione dei mini
stri dello sport dei paesi ade
renti al Consiglio d'Europa 
si è svolta e si è conclusa, 
con 24 ore di anticipo sulle 
previsioni, con un completo 
fallimento, per l'evidente im
possibilità di trovare un ter
reno di intesa. 

E' toccato al tedesco fede
rale Gerhart Baum, ministro 
degli interni, di illustrare ai 
giornalisti ieri alle 18.30 quan
to era avvenuto nell'emiciclo 
del palazzo d'Europa. La riu
nione, cominciata alle 14,30. è 
terminata alle 18. Vi hanno 
partecipato ministri e rappre
sentanti a vario livello di 19 
paesi: Austria. Belgio, Cipro, 
Danimarca, Francia, Repub
blica Federale di Germania, 
Grecia, Irlanda, Italia, Liech
tenstein, Lussemburgo, Olan
da, Norvegia, Portogallo, Spa
gna, Svezia, Svizzera, Tur
chia, Gran Bretagna. 

Significativa l'assenza della 
Finlandia, di Malta e della 
Islanda. Il governo di Roma 
.non è stato rappresentato 
dal ministro Bernardo D'A
rezzo, come era stato annun
ciato, ma, (forse anche a cau
sa della crisi) da Emilio De 
Stefanis, funzionario del mi
nistero degli esteri. I ministri 
titolari erano nove. 

Baum ha diviso in tre grup
pi, secondo le varie posizio
ni, i paesi partecipanti. Co
loro che hanno espresso una 
posizione decisamente favo
revole al boicottaggio (Gran 
Bretagna, Olanda, Portogal
lo) e la necessità di preme
re in qualche modo sui ri
spettivi Comitati Olimpici; 
coloro che prenderanno una 
decisione soltanto dopo «stret
tissime consultazioni» con i 
Comitati Olimpici (Germania 
Federale. Francia): e infine 
i governi che hanno affidato 
la completa competenza delle 
decisioni al Comitato Olim
pico del proprio paese (Sviz
zera. Svezia, Austria). 

Baum ha negato che 
Schmidt si sia impegnato con 
Carter per il boicottaggio. H 
cancelliere — egli ha sotto
lineato — aveva solo sotto
scritto con il capo della Ca
sa Bianca una dichiarazione 
nella quale si sosteneva che 
toccava all'URSS di ripristi
nare le condizioni favorevoli 
alla generale partecipazione 
alle Olimpiadi. 

La conferenza stampa è ter
minata con un imprevisto in
tervento del britannico Hec-
tor Monro, sottosegretario al
l'ambiente, il quale ha nega
to, in polemica con Baum. che 
la Gran Bretagna possa es
sere compresa tra i paesi 
che eserciteranno e pressioni 
sugli atleti ». In mattinata 
anche Monro aveva tenuto 
una conferenza stampa alla 
quale si era presentato con 
intenti sdrammatizzanti. 
Sdrammatizzanti, si intende. 
anche per quel che riguarda 
il fallimento di Ginevra. 

Secondo Monro. i sosteni
tori del boicottaggio non sa
rebbero « più isolati ». come 
ha e perfidamente insinuato » 
un giornalista, ma anzi pro
prio dopo quella riunione a-
vrebbero potuto dare inizio a 
un programma di incontri 
con organizzazioni sportive. I 
giochi alternativi? Certo sa
ranno manifestazioni di ripie
go. ma insomma staremo a 
vedere. Il governo di Londra 
non può vietare la partecipa
zione di nessuno degli atleti 
britannici, né eserciterà alcu 
na coartazione. 

Ma le sanzioni clic sono 
state minacciate, specialmen
te per gli appartenenti alle 
forze armate e alla pubblica 
amministrazione? Certo non 
daremo permessi speciali: 
chi vorrà andare a Mosca do- j 
vrà andarci con la licenza 
ordinaria, ma questo non si- ! 
gnifica che vi saranno pimi 
7i'oni. Perché Londra, che 
boicotta i giochi di Mosca. 
non ha preso alcuna posilo 
ne per la tournée di rugby 
che sì svolgerà in Sud Afri
ca? Anche in questo caso, ha 
glissato Mr. Monro. il gover 
no non potrà che dare qual
che consiglio. Ma finora non 
l'ha fatto. 

Non credete che il vostro 
atteggiamento ostinato possa 
danneggiare la preparazione 
della conferenza di Madrid e 
più in generale la distensio
ne? Non lo crediamo affatto, 
ha risposto il ministro britan 
nico, l'Occidente ha bisogno 
di una iniziativa clamorosa 
per esprimere la protesta. Ma 
per ora. di clamoroso, la li
nea Carter-Thatcher ha realiz 
zato soltanto insuccessi. 

Angelo Matacchiera 

Accordo Cina - URSS 
sui fiumi di frontiera 

MOSCA — La Pravda ha an
nunciato ieri che URSS e Ci
na hanno firmato un proto
collo a proposito della navi
gazione sui fiumi di frontie
ra. Il protocollo è stato sigla
to al termine della ventidue-
sima sessione della commis
sione mista sovietico-cinese 
sulla navigazione dei fiumi di 
frontiera, svoltasi a partire 
dal 5 febbraio scorso « in ter
ritorio cinese » (così dice la 
Pro t ra) . 

A quanto spiega il giornale 
del PCUS. il protocollo è « in 
conformità con un precedente 
accordo del 1951 » e contem
pla « alcune misure circa V 
assicurazione della naviga
zione ». 

La notizia della firma del 

protocollo è stata diffusa an
che a Pechino dall'agenzia 
Nuova Cina, la quale affer
ma che « è stato raggiunto 
un accordo su alcuni degli ar
gomenti » discussi. 

Cominciati nel 1951, i collo
qui non sono mai stati inter
rotti, neppure nei momenti 
di maggiore tensione tra i 
due paesi. Sono condotti a li
vello di funzionari locali e 
riguardano problemi specifici 

I posti dalla navigazione sui 
I fiumi Heilong e Wusuli (ovve-
! ro Amur e Ussuri), die se-
j guano il confine per una iun-
j gliezza di circa 2000 km. 
' Gli incontri si svolgono al

ternativamente nella cittadi
na sovietica di Blagovescensk 

i e in quella cinese di Heihe. 

Limitale in USA le vendite 
di calcolatori ai sovietici 

WASHINGTON - Il diparti
mento del commercio USA ha 
ufficialmente annunciato ieri 
i « criteri più restrittivi » de
cisi dal presidente Carter per 
le esportazioni di alta tecno
logia all'Unione Sovietica, al 
termine del « riesame » annun
ciato dopo l'invasione del
l'Afghanistan. 

Come aveva anticipato mar
tedì la Washington Post, i 
provvedimenti comprendono 
in particolare più rigidi con
trolli sulle vendite non- sol
tanto di calcolatori elettroni
ci veri e propri, ma anche 
del relativo « sfotware » (in
formazioni tecnologiche), di 
tecnologia manifatturiera e 
di materiali critici per la ma
nifattura di prodotti militari 

di alta tecnologia. 
In base ai nuovi criteri, le 

autorità USA faranno ora una 
revisione caso per caso delle 
licenze di esportazione già ri
chieste ma bloccate in seguito 
al riesame avviato da Carter. 
« Inoltre — precisa un comu
nicato del Dipartimento al 
commercio — discussioni sono 
in corso con i nostri alleati 
per sviluppare una comune 
posizione sui controlli delle 
esportazioni di alta tecnolo
gia all'Unione Sovietica. Que
ste discussioni confidenziali 
procedono in seno al COCOM», 
il comitato (con sede a Pa
rigi) che coordina le politiche 
dei singoli paesi occidentali 
sulle esportazioni verso i pae
si comunisti. 

Bufalini da Grlickov e Doronjski 
Sottolineata la «concordanza dei punti di vista della Lega dei comunisti ju
goslavi e del Pei su importanti problemi internazionali» - Le condizioni di Tito 
BELGRADO — Si è conclusa ieri 
la visita del compagno Paolo Bu
falini a Belgrado. Al termine degli 
incontri è s ta to emesso un comu
nicato che dice « Alexander Grli
ckov, della Presidenza della Lega 
dei comunisti jugoslavi, e Paolo 
Bufalini. della Direzione del PCI 
e presidente della commissione in
ternazionale del Comitato centrale, 
hanno avuto un amichevole scam
bio di opinioni su alcuni problemi 
concernenti la situazione interna
zionale e lo sviluppo dei rapporti 
all'interno del movimento operato 
e comunista. Durante i colloqui, 
cui ha partecipato anche Vlado 

Ianzic, segretario esecutivo della 
Presidenza della Lega, ancora una 
volta è stata rilevata la concor
danza dei punti di vista della Le
ga dei comunisti jugoslavi e del 
Partito comunista italiano su im-
portanti problemi internazionali. 
Grlickov e Bufalini hanno proce
duto anche ad uno scambio di in
formazioni sull'attività dei rispet
tivi partiti e sulla situazione in 
Italia e in Jugoslavia ». 

Il compagno Bufalini è stato 
ricevuto anche da Stevan Doro-
niski. presidente di turno della 
Presidenza della Lega. Come sì 
legge in una nota d i ramata subito 

dopo il colloquio, « Bufalini si è 
informato sullo stato di salute del 
compagno Tito esprimendo i sen
timenti di affetto dei comunisti 
italiani ». Inoltre Bufalini ha rin
graziato, a nome del PCI. per la 
decisione jugoslava di conferire 
la medaglia di eroe popolare al 
compagno Luigi Longo. in occa
sione del suo ottantesimo anni
versario. « Durante l'incontro — 
conclude la nota — entrambe le 
parti hanno sottolineato l'impor
tanza di approfondire l'amichevole 
cooperazione tra Lega e PCI e di 
sviluppare i rapporti t ra I tal ia e 
Jugoslavia >. 

Schmidt per un'azione autonoma europea 
Il cancelliere tedesco preoccupato per le ripercussioni della crisi internazio
nale nel vecchio continente — Esigenza di riprendere il dialogo euro-arabo 

BONN — « La CEE e i paesi 
che ne fanno parte devono 
dar prova che parlano sul se
rio quando affermano che 
una Europa unita deve assu
mersi le proprie responsabi
lità nel mondo e dare un 
contributo che corrisponda 
alla sua tradizione e ai suoi 
compiti*: questo è quanto 
ha detto, tra l'altro, il cancel
liere Schmidt in un discorso 
pronunciato ieri in Parlamen
to in cui ha di nuovo affron
tato i problemi connessi alla 
crisi internazionale e ai com
piti della Germania federale 
e dell'Europa. Per il cancel
liere tedesco, l'intervento so
vietico in Afghanistan ha pro
vocato un grave deteriora
mento della situazione inter
nazionale che si ripercuote 
negativamente sulle relazioni 
tra Est e Ovest in Europa. 

Ma — ha aggiunto Schmidt 
— e noi speriamo di poter con

tribuire insieme ai nostri al
leati a contenere i danni per 
il vecchio continente ». 

Riferendosi poi alla neces
sità di una risposta specifica 
dell'Europa per superare l'at
tuale stato di tensione, il can
celliere tedesco ha affermato 
che una e azione europea » 
significativa si sta sviluppan
do ed essa ha come momenti 
qualificanti « fa proposta per 
un Afghanistan neutrale e 

non allineato, gli sforzi per 
riprendere il dialogo con il 
mondo arabo e quelli per raf 
forzare l'indipendenza poli
tica ed economica dei paesi 
del terzo mondo ». Nel suo di
scorso. Schmidt ha evitato 
ancora una volta di impegna
re il governo di Bonn a fa
vore del boicottaggio delle 
Olimpiadi di Mosca rinvian
do ogni decisione in proposi
to al mese di maggio. 

Conferenza del compagno 
Gian Carlo Pajetta a Bruxelles 

BRUXELLES — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha tenuto 
ieri sera a Bruxelles una con
ferenza con cui ha illustrato 
alla CEE la posizione del 
PCI sul tema: «Il ruolo del
l'Europa per salvaguardare la 
distensione». In questa oc-

i castone. conversando con 1 
; giornalisti. Pajetta ha sotto-
I lineato l'importanza di una 
j soluzione unitaria del pro-
I blema del rapporti tra socia-
j listi e comunisti per avviare 
• un profondo rinnovamento so-
l ciale del continente europeo. 

Affrontando il problema del-
:le relazioni con la Germania 
democratica, il cancelliere 
ha ricordato i passi signifi
cativi del processo di nor
malizzazione tra Bonn e Ber
lino. anche se ha aggiunto 
che non si può ancora parla
re di « completa normalità » 
nei rapporti tra i due paesi. 

Ribadendo l'interesse della 
Germania federale allo svilup
po della politica di distensio
ne. Schmidt ha inoltre affer
mato che se la distensione 
fosse abbandonata per una 
politica . di confronto questo 
avrebbe delle conseguenze 
gravissime per i tedeschi, e 
soprattutto « per i tedeschi 
che vivono nella RDT ». E* 
anche per questo — ha detto 
il cancelliere — che la RFT 
continua a mantenere aper
te le linee di comunicazione 
con l'URSS e con gli altri 
paesi dell'Est europeo. 

A Roma tre giornate per la Palestina 
Si svolgeranno dal 25 marzo con la pa rtecipazione di tutte le forze democra
tiche - Verrà lanciato un appello agli uomini politici di cultura e ai sindaci 

ROMA - Nel quadro del « ri
lancio > che la questione pa
lestinese ha avuto nelle ulti
me settimane (in particolare 
con avvenimenti come le ini
ziative di Giscard d'K-taing. 
il riconoscimento dell'OLP da 
parte dell'Austria, la volontà 
espressa dalla Gran Bretagna 
di arrivare ad una modifica 
delia risoluzione 242) il Co
mitato italiano di amicizia e 
solidarietà con il popolo pa
lestinese ha indetto per la 
prossima settimana tre gior
ni di manifestazioni ed inizia
tive. cogliendo l'occasione dal 
la ricorrenza della « giornata 
della terra ». Come è noto. la 
e giornata della terra » è ce
lebrata ogni anno dai palesti
nesi dei territori occupati e 
da quelli della Galilea (Israe
le): quattro anni fa. il mas
siccio intervento delle truppe 
e della polizia israeliane pro
vocò. proprio in Galilea, una 
vera e propria strage. 

Le manifestazioni si artico 
lcranno come segue: martedì 
2ó marzo, alle 18. nella sede 
dell'Istituto italo africano in 
Roma si avranno la proiezio

ne del film e La chiave » e 
un intervento dell'on. Giulia
no Silvestri (DC). presiden
te del Comitato: mercoledì 26 
marzo, nella stessa sede, ver
rà proiettato il film < La quin
ta guerra * e interverranno 
rappresentanti della Federa
zione CGIL CISL-UIL e delle 
Federazioni giovanili dei par
titi democratici: giovedì 27 
marzo verranno proiettati i 
film ' < La giornata della ter
ra » e « I bambini palestine
si » e si svolgerà una tavola 
rotonda fra i rappresentanti 
dei partiti democratici italia
ni e il rappresentante del
l'OLP in Italia. Hammad. 

In occasione delle tre «gior
nate ». il Comitato lancerà 
un appello ad uomini politi

ci. dì cultura e di scienza per 
il sostegno alla causa palesti
nese: mentre il presidente 
on. Silvestri ha già solleci
tato le amministrazioni dei 
capoluoghi di provincia affin
ché colgano < l'opportunità di 
far esprimere alla giunta e 
al consigilo un roto a favo
re della causa palestinese, no
do centrale per la pace nel 
Medio Oriente, per il Medi
terraneo, nel mondo ». 

L'urgenza di un'azione • in 
sostegno della causa palesti-" 
nese. per il riconoscimento uf
ficiale dell'OLP, per un invi
to a Yasser Arafat a visitare 
l'Italia e gli altri paesi d'Eu
ropa. viene sottolineato ogni 
giorno dalle notizie che giun
gono dalla regione mediorien-

Sartre in gravi condizioni 
PARIGI — Jean Paul Sartre 
è stato ricoverato ieri nel 
reparto rianimazione di un 
ospedale parigino per un ede
ma polmonare. Il filosofo — 
che ha 74 nnni — si era am
malato tempo fa e fino a ieri 

i medici lo avevano curato a 
casa. Un comunicato dell'a
genzia France Presse precisa 
che l'ospedale non diramerà 
alcun bollettino sul decorso 
della malattia del filosofo, le 
sue condizioni sarebbero serie j 

' anche data l'età. J 

tale e dalle prese di posi
zione di altre forze politiche e 
di governo europee. 

Ieri, a meno di 24 ore dal
l'annuncio che Carter ha con
vocato Sadat e Begin a Wa
shington nel tentativo di da
re credibilità al negoziato 
israelo egiziano sulla cosiddet
ta < autonomia palestinese », 
il premier israeliano ha riba
dito la sua netta intransigen
za. vantando il e diritto stori
co » di Isarele alla sovranità 
sulla Cisgiordania e su Gaza 
e affermando il < perfetto di
ritto » di creare sempre nuo
vi insediamenti nei territori 
occupati. 

Ma proprio ieri a Bonn, par
lando dinanzi al Parlamento, il 
cancelliere della RFT Schmidt 
ha ribadito che elemento es
senziale della pace in Medio 
Oriente, accanto al < diritto 
di tutti gli Stati a vivere den
tro frontiere sicure*, resta 
« il diritto del popolo palesti
nese all'autodeterminazione », 
ed ha diciharato che « al mo 
mento opportuno gli europei 
dorranno tentare di contribui
re a risolvere il conflitto ». 

Milano: critiche all'esecutivo 
(Dalla prima pagina) 

Siamo disposti ad accettare i 
rischi — ha proseguito Danie
le — accettiamo anche di es
sere possibili o probabili ber
sagli. Non siamo però più di
sposti a tollerare l'attuale si
tuazione di ingovernabilità ». 

E proprio il perpetuarsi di 
una situazione di immobilità 
nei settori di governo è stata 
la grande « preoccupazione » 
emersa dalla maggioranza de
gli interventi. La contromisu
ra proposta e largamente ap
plaudita è stato l'invito alla 
massima unità per poter im
porre e conservare tutte quel
le misure necessarie a raffor
zare l'intero assetto della giu
stizia, la principale garanzia 
dei diritti democratici e non 
certo l'abbandono e la rinun
cia. 

« L'unica scelta possibile 
— ha deità Attilio Baldi, pre
sidente della sezione — deve 
essere con questo Stato, l'uni
ca risposta d.i dare al ter
rorismo che si sta accanen

do sulla magistratura è quel
la di impegnarsi sempre più 
a fondo nel nostro compito ». 
« E' sempre più indispensa
bile — ha aggiunto Generoso 
Petrella — costruire rapporti 
più stretti tra magistratura 
e corpo sociale. Chi ha scritto 
quel volantino firmato Prima 
Linea non conosce quale sia 
la reale situazione del nostro 
apparato giudiziario, ignora 
quali siano i mali che ne 
causano lentezza ed insuc
cessi, forse ci sopravvaluta. 
A noi non competono né odio 
nò violenza, questi strumenti 
ci sono completamente estra
nei. Ma dobbiamo usare tut
te le nostre energie per ri
durre quella massa di perso
ne indifferenti al processo de
mocratico dello Stato, dobbia
mo combattere l'atrofia cultu
rale di cui si soffre. E que
sto non lo si può fare rinun
ciando, andandosene. Ci com
pete l'equa amministrazione 
della giustizia. Per questo ci 
sparano: ebbene — ha con
cluso Petrella — mostriamo 

che anche se eliminassero 
tutti i seimila magistrati ita
liani, vi sono altrettanti uo
mini pronti a rimpiazzarli ». 

Un legale parlando m rap
presentanza del sindacato uni
tario. ha sottolineato la ne
cessità di un'azione corale 
da parte di tutti gli operato
ri della giustizia tesa a sbloc
care la situazione di immobi
lismo che è imposta anche 
ai vertici della magistratura. 
« Proposte concrete in questo 
senso — ha detto il giudice 
Elena Pacintti — ve sono 
state fatte, ma si sono la
sciate cadere. La reazione. 
di fronte alla morte di Guido 
Galli e degli altri è di esse
re come loro. Chiediamo di 
poterlo fare. Chiediamo al go 
verno, ai vertici della giusti
zia di porci nelle condizioni 
di poter lavorare come hanno 
fatto i colleglli Galli e Ales
sandrini per loro iniziativa 
personale. Chiediamo che ope
rare effettivamente in dife
sa della giustizia sia possibi

le a tutti noi, che si adeguino 
in questo senso strumenti e ri
forme. La difesa della demo
crazia non può essere solo 
affidata alla "buona volon
tà". Dal canto nostro ab 
biamo il dovere, in questo mo
mento, di rimanere uniti, al 
nostro posto ». 

I giudici istruttori milanesi, 
i più vicini a Guido Galli, 
hanno annunciato per i pros
simi giorni la presentazione 
di un documento con una se
rie dì richieste indirizzate al
le autorità e alle forze politi-
clic: « Contiamo di farlo — 
hanno detto — quanto prima 
e nella massima determina
zione ». 

Nella tarda serata, nell'uffi
cio del presidente della Cor
te d'Appello De Ruggiero, si 
è svolta una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura 
7Alletti e il generale Bernar
dini, consigliere militare del 
presidente Pertini. 

Grave blocco degli accordi sindacali 
(Dalla prima pagina) 

riore puntualizzazione della 
posizione del sindacato: il 28. 
infine, il direttivo unitario de-
ciderà come dare continuità 
all'iniziativa politica. « Non 
vogliamo assegni a vuoto ?. 
sostiene Benvenuto. 

« Questa — dice Lama — è 
una forza reale, un soggetto 
politico che non può essere 
trascurato ». Da questa forza 
viene una spinta per « un 
governo efficiente, al massi
mo rappresentativo delle gran
di forze popolari in grado di 
affrontare una situazione di 
emergenza sia sul piano del
l'attacco terroristico allo Sta
to. sia su quello economico 
e sociale che vede l'aumento 
dell'inflazione e del deficit 
del bilancio dello Stato».. 

Il mondo del-lavoro e il sin
dacato hanno bisogno di un 
governo che abbia questa au
torevolezza per poter misu
rare la propria strategia e 

portarla avanti con gli stru
menti e il sostegno necessari. 

Nella conferenza stampa si 
discute ancora: delle verten
ze integrative aziendali, del
le ultime agitazioni degli au
toferrotranvieri. della smili-
uirizza/.ione dei controllori di 
volo, del sindacato degli agen
ti di polizia, dello sfilaccia-
mento dei rapporti con la Con 
fìndustria (« siamo debitori di 
una risposta, da parte nostra 
siamo pronti a riprendere il 
dialogo», dice Benvenuto). A 
questo punto arriva la lette
ra di Cossiga. Alla reazione 
segue la riflessione politica. 
« Ci vuole — sostiene Cami
ti — una maggiore solidarie
tà e convergenza e. soprattut
to. un più acuto senso di re
sponsabilità ». 

Lasciamo la CGIL mentre 
Lama. Camiti e Benvenuto 
inviano a Cossiga un telegram
ma col quale definiscono un 
« atto assai grave » la « inu
sitata innovazione della pras
si in base alla quale la crisi 

di governo implicherebbe il 
blocco delle trattative aper
te » e chiedono una « urgen
tissima convocazione ». Per 
strada, tra la gente, si ve
dono le conseguenze del « non 
governo »: scioperano i di
pendenti della Regione, del 
Comune e della Provincia: al 
Policlinico sono in agitazione 
i medici che a seguito dello 
stravolgimento della legge che 
recepisce i contratti degli sta
tali addirittura del '7G-'7S do
vrebbero restituire qualche 
milione alla amministrazione 
dello Stato: alla stazione si 
annunciano pesanti ritardi nel
le partenze e negli arrivi dei 
treni per gli scioperi degli au
tonomi. Andiamo a palazzo 
Vidoni: c'è disagio, imbaraz
zo e sconcerto tra le delega
zioni che avrebbero dovuto 
partecipare alla trattativa per 
il contratto dei dipendenti de
gli enti locali (si saprà, poi. 
che il ministro Giannini ha 
preso le distanze dalla deci
sione di Cossiga con una te

lefonata ai segretari della Fe
derazione unitaria). 

Si preparano nuove lotte e 
iniziative, cercando di non ca
dere in reazioni emotive. Si 
riunisce il comitato esecutivo 
dell'Associazione dei Comuni 
che alla fine propone ai sin
dacati di discutere lo stesso, 
già oggi. L'ANCI si pronuncia 
anche sulla decisione « unila
terale» del governo, esprimen
do « ferma riprovazione » per 
un atto « che rischia di pro
vocare gravissimi turbamenti 
nella vita delle città e al li
mite di avere gravi conse
guenze anche sullo svolgimen
to delle prossime consultazio
ni elettorali ». Si sa che ana
loga presa di posizione sarà 
assunta dall'Unione delle Pro
vince. 

Il sindacato non è isolato. Ci 
sono nel Paese le forze che 
avvertono l'emergenza e non 
intendono né rinunciare al con
fronto né alimentare la con
fusione. 

La DC non dice nulla: designa solo Cossiga 
(Dalla prima pagina) 

crisi fanno parie soltanto di
rigenti del In maggioranza 
del « preambolo »: Piccoli. 
Forlani. Donai Cali in e i capi
gruppo Bianco e Bartolomei. 
Zaccagniniani e aiiilreotiiani 
li,ino rifiiiiato di entrarvi a 
far parte: essi giudicheranno 
sulla base dei fallì che via via 
si presenteranno. Commentan
do l'atteggiamento si lenzioso, 
circospetto e.ambiguo dei nuo
vi dirigenti de, Rodrato Ita 
detto: « IIunno scelto di far
si spingere dal vento speran
do che soffi nella direzione 
giusta n. E Galloni Ita preci
salo il senso dell'alleggìamcii-
lo di riserva delle due corren
ti della minoranza: se la cri
si sarà condotta verso sbocchi 
che approviamo, cioè nella 
direzione della politica di so
lidarietà nazionale, anche noi 
saremo pronti ad approvare 
l'operato della delegazione uf
ficiale: se invere si andrà in 
una direzione contraria, il no
stro atteggiamento riservato si 
trasformerà in un <t no ». 

Già queste poche battute di
cono il significalo della bre
ve riunione della direzione 
de. La sollecitazione di Fran
co • Salvi a Piccoli (* diteci 
qital è la linea politica sulla 
quale fi muoverete! ») è ri
masta senza risposta. Piccoli 
li a cercalo di svicolare dicen
do che , tanlo, nelle consulta-
zìonì con il capo dello Slato. 
per consuetudine, non si è mai 
precisi sulle proposte politi
c h e : si parla, insomma, del 
più e del meno. Ne è nato 
un battibecco. E alle insipienze 
di Salvi, il nuovo vice-segre
tario unico Donai Catlin è 
sbol lato: e Da qui in avanti 

non si interrompe più: chi 
vuole parlare deve chiedere la 
parola. E tu. Salvi, non sci 
più il padrone del partilo! ». 

Anche De Mila e Galloni 
hanno sollecitato la segreteria 
a chiarire i propri orienta
menti. Il si lenzio — ha fallo 
osservare Galloni — è lanlo 
più incomprensibile in quanto 
alcuni dei nuovi dirigenti de 
si trovano in contrasto tra lo
ro: c'è chi esclude una pre
sidenza del Consiglio non de
mocristiana. e chi . invece, 
lancia « messaggi » proprio 
per questo. Alla fine. Piccoli 

I ha tagliato corto direnilo che 
| la politica della nuova lea-
| dership sarà quella che dice 

lui. 

I Ma per quale tipo di go-
I verno? E' evidente che Piaz-
; za del Gesù si è messa in 

osservazione per vedere quali 
segnali giungeranno oggi dal-
l'Eur. a conclusione del CC 
socialista. Le ipotesi che ven
gono falle circolare da am
bienti tic sono, almeno da 48 
ore. essenzialmente due: quel
la «lei bicolore DC-PSI (ov
viamente. si evita di precisa
re più a fondo le caraneristi
che) e quella del monocolore 
di attesa in vista di un even
tuale congresso straordinario 
socialista. Sullo sfondo rimane 
comunque la formula del pen
tapartito, dal PLI al PSI. for
mula per la quale la destra 
democristiana si sia muoven
do da tempo, e che gli zac-
cagniniani e andreoliiani in
vece respingono nettamente. 

Nella danza delle fornitile. 
bisognerà vedere come si col 
locherà l'incarico a Cossiga: 
in quale modo verrà qualifi
calo non solo dal capo del lo 
Sialo ma anche dalla DC e 

dagli altri interlocutori politi
ci. Per il « s ì » alla riconfer
ma di Cossiga si sarebbero 
pronunciali , oltre ai gruppi 
de, anche vari «t capi storici n. 
tra i quali Fanfani. Un altro 
nome democristiano che si co
mincia a sussurrare per suc
cessivi tentativi di fare il go
verno è quello di Forlani. 
ora presidente del partilo 
per conio del a preambolo n. 
Egli fu già designalo nella 
estate scorsa, durante la cri
si di governo posl-eleltorale. 
ma fece il gran rifiuto, moti
vandolo con un dissenso nei 
confronti del modo con il 
quale Zaccagnini e Piccoli 
avevano liquidato la candida
tura a Palazzo Chigi di netti

no Craxi. 
Pertini ha consultato ter! 

sera, olire ai presidenti delle 
Camere Fanfani e Nilde Jolti, 
gli ex presidenti della Re
pubblica Leone e Saragat. 
Quest'ultimo è stalo l'unico a 
fare dichiarazioni: ha del lo 
che è necessario realizzare il 
massimo di intesa rc tra i par
titi di democrazia socialista, 
laica e liberale per trattare 
un governo paritario con In 
DC ». escludendo preclusioni. 
pregiudiziali e veli. Insomma. 
un pentapartito, ma non a 
direzione socialista. Sarasat 
è sialo Ira ì primi, nei giorni 
scorsi, a escludere l'appogcio 
a una presidenza ilei Consi
glio affidala al P 5 L 

Intervista di Berlinguer al TG2 
ROMA — Il comp?gno En
rico Berlinguer è stato ieri 
intervistato nel corso delle 
trasmissioni del TG2. Le do
mande si riferivano in par
ticolare al giudizio sul ter
rorismo. alle proposte del 
PCI per quanto riguarda gli 
sbocchi della crisi politica in 
atto, alle questioni interna
zionali. 

Dopo il congresso della DC 
— ha detto tra l'altro Ber
linguer — la nostra linea ri
volta a trovare la collabora
zione più ampia delle forze 
democratiche, ivi comprese 
le forze democratiche pre
senti nel mondo cattolico e 
nella stessa DC. trova una 
conferma. La conferma è 
quella di una lotta che deve 
essere condotta con partico
lare energia contro i gruppi 
più chiusi e più faziosi del
la DC che hanno avuto la 
maggioranza al congresso. 
Ma un'altra conferma alle 
nostre indicazioni è anche 
nel fatto che nel congresso 

de si è espressa una mino
ranza larga, autorevole, che 
per la prima volta non ha 
detto più « mai » al governo 
con i comunisti e con i so
cialisti. ma ha previsto espli
citamente una possibilità di 
questo genere. 

Per quanto riguarda le ipo
tesi e le proposte dei PCI 
per la soluzione positiva del
la crisi politica, il segretario 
del PCI ha aggiunto: « Pri
ma di tutto bisogna rom
pere questa discriminazione 
e la pregiudiziale contro il 
PCI. In un momento così 
drammatico come quello che 
attraversa il Paese, una si
tuazione di effettiva pari di
gnità tra i partiti deve dar 
luogo almeno per un certo 
periodo a un governo di 
unità. Il governo di unità 
nazionale rappresenta il pas
saggio obbligato per evitare 
il declino, la decadenza, la 
decomposizione e la rovina 
della società italiana e delle 
istituzioni democratiche ». 
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a Manca e a De Michelis, ha 
già preparato un documento 
conclusivo in armonia con le 
sue dichiarazioni al CC, e che 
evita — almeno nella stesura 
iniziale — di escludere dal 
ventaglio delle possibili solu
zioni quella del governo a 
cinque. Se Craxi dovesse te
ner fermo questo atteggiamen
to. i leader del e cartello » 
assicuravano ieri che, anche 
senza arrivare a uno scontro 
frontale, negherebbero comun
que il loro assenso (probabil
mente attraverso l'astensione) 
alla linea proposta dal se 
gretark). 

Craxi ha preso la parola 
da un tavolo della presiden
za in cui spiccava l'assenza 
di Lombardi: un'assenza che 
rappresentava tangibilmente 
il travaglio che agita il PSI. 
La discussione sul contrasto 
di fondo che si è tradotto nel
le dimissioni del leader della 
« sinistra socialista » dalla 
presidenza del CC, è stata 
rinviata di comune accordo 
alla conclusione della crisi 
di governo. 

Craxi ha detto che di fron
te alle incertezze e ai peri
coli di paralisi del sistema. 
i socialisti devono usare la 
loro forza per € creare situa
zioni nuore ». e l'obiettivo è 
quello di giungere a soluzio
ni politicamente , « chiare e 

stabili ». concetto quest'ultimo 
su cui ha insistito a più ri
prese. Da qui l'opposizione 
all'unica formula governativa 
che Craxi è parso escludere, 
almeno come obiettivo cui 
puntare « deliberatamente » 
(osservazione che. secondo 
Mancini, farebbe pensare che 
nemmeno questo sbocco \iene 
comunque precluso): la for
mula, cioè, del monocolore 
democristiano. 

A questa esclusione Craxi 
ha accompagnato una polemi
ca abbastanza inedita verso i 
liberali e socialdemocratici. 
accusati dì aver risposto in 
modo ancor più rigido di 
quanto abbia fatto la DC alla 
proposta di un governo di 
unità nazionale e di aver for
mulato « inutili minacce di 
opposizione invece di prospet
tare eventuali alternative co
struttive nel quadro di una 
politica di emergenza e di so
lidarietà nazionale ». Ha chia
rito però che queste osserva
zioni non rappresentano del
le e pregiudiziali », e ha anzi 
invitato tutti « a chiarire le 
loro posizioni ». 

Questo è naturalmente il 
punto più controverso della re
lazione. Secondo qualche e-
sponente del gruppo craxiano, 
le critiche a PLI e PSDI ac
compagnate agli apprezzamen
ti verso ì ' repubblicani. " mo
strerebbero che Craxi mette 
almeno in secondo piano, se 

non scarta addirittura, l'ipote
si del pentapartito: e che pun
ta piuttosto a una soluzione a 
due DC-PSI. sostenuta maga
ri dall'apporto del PRI. Se
condo gli avversari, invece, il 
distinguo sulla e pregiudizia
le » mantiene aperta la stra
da alla coalizione a cinque. E 
in questo modo hanno valuta
to la relazione anche i social
democratici. che — per boc
ca di Vizzini. della segrete
ria — hanno fatto sapere di 
vedere adesso j presupposti 
e per uno trattativa senza 
pregiudiziali che recuperi nel 
governo a pieno titolo tutte le 
forze di democrazia laica e 
socialista ». 

In fondo al suo discorso, in
tessuto di frequenti richiami 
alla formazione di un quadro 
politico e %parlamentare che 
pur nella e forza della sua au
tosufficienza » punti a ristabi
lire € un climo e a determina
re le condizioni per un rap
porto positivo a sinistra sen
za chiusure pregiudiziali ». 
Craxi ha collocato la questio
ne di una guida e non demo
cristiana » del governo. Non 
ha rivendicato esplicitamente 
al suo partito questo ruolo. 
né lo ha posto come questio
ne immediata. Ha dato piut
tosto l'impressione di conside
rarlo « una condizione gene
rale che non può essere can
cellata dall'ordine del gior
no », una « pregiudiziale » de 

da abbattere, quella verso 
« l'avvicendamento » a Palaz
zo Chigi, ma in una linea di 
« gradualità ». come ha spes
so ripetuto. 

Al termine della relazione, 
il CC ha aggiornato a stama
ne ì lavori: l'intervallo di 
tempo e stato utilizzato dalle 
correnti dell'opposizione per 
riunioni separate e una « col
legiale » notturna. Abbiamo 
visto qual è, in linea di mas
sima.. l'orientamento generale. 
Anche se non sono mancate 
nelle prime reazioni punte dì 
critica più aspre delle riser
ve. nette ma misurate, mo
strate dai più. Per Bassani-
ni della « sinistra lombardia-
na » la relazione < è l'epitaf
fio della politica di emergen
za ». per Giacomo Mancini, al
trettanto critico. « è un cap
pello da cui riene fuori tutto. 
E non mi pare che ci siano ri
chiami perentori alla DC. 
tranne quello della richiesta 
a parlare. Ma per il momen
to parliamo noi. che non do
rremmo*. Cicchitto ha mos
so appunti anche a quella par
te della relazione che nel trat
tare dell'atteggiamento demo
cristiano. < mette sullo stesso 
piano maggioranza e minoran
za de. cól risultato di arriva
re a conseguenze sbagliale ». 
Ma bisognerà aspettare la di
scussione di oggi per sapere 
quanto di questi malumori si 
riverserà noi dibattito e nel 
suo risultato. 
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